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Conservazione e gestione della trota marmorata e del
temolo adriatico nel bacino idrografico della Dora Baltea

Convegno “Gestione sostenibile della fauna ittica: strategie, esperienze e prospettive nel territorio cuneese

https://www.lifegraymarble.eu/


AREA DI SVILUPPO DEL PROGETTO: Valle 
d’Aosta e Piemonte
BUDGET INFO:

Importo totale del progetto: 3.732.985 Euro
Contributo europeo: 2.239.789 € (60%)

Coordinating Beneficiary: RAVA – Opere
idrauliche

Associated Beneficiaries: 
1) RAVA - Flora and fauna
2) Politecnico di Torino
3) Parco Nazionale Gran Paradiso
4) FLUvial Management and Ecology - FLUME
5) Consorzio regionale pesca (CPVDA)
6) Città Metropolitana di Torino

DURATA: 01/10/2021- 30/09/2026

CONSERVAZIONE E GESTIONE DELLA TROTA MARMORATA E 
DEL TEMOLO ADRIATICO NEL BACINO IDROGRAFICO DELLA DORA 

BALTEA



Salmo marmoratus – Trota marmorata



Thymallus aeliani – Temolo adriatico

L’aggiornamento 2020 della Lista rossa identifica la specie di temolo 
italico/adriatico, con una nuova denominazione, Thymallus aeliani
(nuova specie) ma estinta nel 99% del suo areale. Note due sole 

popolazioni relitte:
fiume Sesia (VC) e fiume Pellice (TO)

per un totale di 8 km2. 

Sulla Dora Baltea il progetto LIFE GRAYMARBLE comincia a lavorare 
sulla genetica e sul recupero di questa specie.



OBIETTIVO PRINCIPALE È MIGLIORARE LO STATO DI 
CONSERVAZIONE DELLE «2», SPECIE NELL’AREA DI PROGETTO

“da non favorevole a favorevole” (art.17 Dir. Hab.) 



UN PERCORSO INIZIATO 15 ANNI FA

1) Caratterizzazione genetica di esemplari di trota marmorata presenti in ambiente naturale e in impianti artificiali. 2008 - 2020

2) Progetto LIFE+ Bioaquae (Biodiversity Improvement of the Aquatic Alpine Ecosystem; Azione C.3: “Conservazione della trota marmorata”. 
Fondazione di popolazioni ex-situ e rimozione delle popolazioni di salmonidi alloctoni nei tratti interessati dall’azione;

3) Studio telemetrico per la verifica dell’idoneità di torrenti d’alta quota per la conservazione della trota marmorata. Sperimentazione nel torrente 
Chalamy nel Parco Naturale Mont Avic, e torrente Urthier, al confine del PNGP (Dipartimento Ingegneria del Territorio, dell'Ambiente e delle 
Geotecnologie, Regione Autonoma valle d’Aosta RAVA-FF. 2009-2012).

4) Studio sugli spostamenti (migrazioni) delle principali specie ittiche del bacino della bassa Dora Baltea. Regione Piemonte, Dipartimento 
Ingegneria del Territorio, dell'Ambiente e delle Geotecnologie (DITAG), Università degli Studi di Torino, Facoltà di Medicina Veterinaria, Regione 
Piemonte, 2010-2012;

5) 13) Studio per il recupero della popolazione di temolo nella Dora Baltea valdostana. Analisi ambientale preliminare e valutazione sinecologica della 
specie. Compagnia Valdostana delle Acque, Consorzio Pesca, 2012;

6) Studio telemetrico per la reintroduzione della trota marmorata nella Dora Baltea e valutazione dell'impatto di interventi di riqualificazione fluviale 
e di predazione avifauna ittiofaga. Politecnico di Torino, Dipartimento Ingegneria del Territorio, dell'Ambiente e delle Geotecnologie (DITAG) 
Regione Autonoma valle d’Aosta RAVA-FF, 2009;



• Al 2021 le popolazioni di trota marmorata della Dora Baltea erano state 
caratterizzate grazie ad oltre 200 campioni genetici di potenziali 
riproduttori selvatici

• Alti livelli di ibridazione (93% !) con la trota atlantica Salmo trutta

• Oggi come allora, sono note solo 2 popolazioni di questa specie, 
circoscritte a non oltre 20 km di fiume su 450 km totali di reticolo 
idrografico. Entrambe in Piemonte.



Quali sono le minacce?

1) Alterazione dell’habitat e frammentazione longitudinale

2) Invasione di specie alloctone

3) Declino delle popolazioni e carenza di strutture 
efficaci per l’allevamento delle specie target

5) Cambiamenti climatici

4) Gestione alieutica non corretta



L’OBIETTIVO GENERALE E’ LA TUTELA DEGLI ECOSISTEMI FLUVIALI NEL LORO COMPLESSO
1. INTERVENTI DIRETTI SULLE SPECIE 

a) ALLEVAMENTO,
b) REINTRODUZIONE,
c) ERADICAZIONE SPECIE ALLOCTONE,
d) PESCA SOTENIBILE)

2. RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 
a) PASSAGGI PER PESCI,
b) LAVORI IN ALVEO, 
c) RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE
d) DEFLUSSO ECOLOGICO

3. LINEE GUIDA GESTIONALI su HABITAT e SPECIE)



AREA DI PROGETTO 
LIFE GRAYMARBLE



L’importanza della Dora Baltea rispetto ai cambiamenti climatici

Anno 2024    + 1.6° C



LE AZIONI DI PROGETTO



OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE

Identificazione delle unità gestionali (ESU -

Evolutionary Significant Units, e Mus Management Units)

Caratterizzazione life-history traits di Salmo
marmoratus e Thymallus aeliani

Individuazione delle popolazioni sorgente



OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE

ADEGUAMENTO STRUTTURALE 
IMPIANTI ITTIOGENICI

1) Ristrutturazione stabilimento
ittico Morgex La Salle

2) Ristrutturazione incubatoio di
Quincinetto (TO)



OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE

RICOSTITUZIONE DEI PARCHI RIPRODUTTORI GENETICAMENTE «PURI»

1) Cattura dei riproduttori in natura.
2) Marcatura degli individui
3) Trasporto in impianto e stabulazione.
4) Rilascio dei riproduttori.



OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE

Produzione di avannotti di Salmo marmoratus e Thymallus aeliani negli impianti ittiogenici di progetto, ripopolamento
e reintroduzione di novellame in aree vocate.

1) Produzion
e



2) Reintroduzione -
eradicazione

OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE



2) Reintroduzione-eradicazione

OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE



2) Reintroduzione
a) Aree nursery 
b) Aree di rinforzo

OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE

Produzione di avannotti di Salmo marmoratus e Thymallus aeliani negli impianti ittiogenici
di progetto, ripopolamento e reintroduzione di novellame in aree vocate.

Genetica > 99%

Primo rilascio 
maggio 2024  
torrente Valnontey
PNGP



STUDIO TELEMETRICO PER  VERIFICARE EFFETTI REINTROSUZIONI  IN AREA 
NURSERY (PLANAVAL –AO)





Ripristinare parte della connettività longitudinale della Dora Baltea, rendendo 17 barriere permeabili al passaggio dei
pesci, permettendo loro di muoversi lungo 20 km di fiume;

OBIETTIVI E IMPATTI DEL PROGETTO
LIFE GRAYMARBLE



SISTEMAZIONE CORSI D’ACQUA

(750 Keuro)

Ripristino della continuità fluviale lungo la Dora Baltea - 20 Km

sino al sito Natura2000 Les iles (Brissogne)



SISTEMAZIONE DORA BALTEA - ESEMPI

Brissogne (AO) – n. 17 

Pollein (AO) – n. 5



Azione C4

PRIMA
IN CORSO

DOPO





REPLICAZIONE E TRASFERIMENTO DEL PROGETTO IN TRE BACINI DIFFERENTI

1. PROVINCIA DI VERCELLI
2. PROVINCIA DI CUNEO
3. FISHERIES RESEARCH INSTITUTE 

(Hellenic Agricultural Organisation);



A. Gandolfi – Fondazione Edmund 
Mach



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach



ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO

1. Azione A5 (selvatici)_80 campioni
a) Tanaro 
b) Gesso Alto
c) Gesso Basso
d) Stura di Demonte

2. Azione C8 (selvatici)_75 campioni
1. Corsaglia
2. Pesio
3. Canale Morra
4. Canale Miglia
5. Canale Ronchimiglia
6. Frabosa Soprana

3. Azione C8 (Allevamento)_92 campioni
1. Dronero 
2. Demonte



ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
Riassunto RISULTATI dei campioni analizzati

1.Azione A5 (selvatici)_80 campioni N°
campioni HAPLOTYPE Marmorata (%) K2 (MEDIA Str_qMar ) K2 (% Str_qMar >95% ) K2 (% Str_qMar >90% )

a)Tanaro 29 28% 51 0% 0%

a)Gesso Alto 10 82% 59% 0% 7%

a)Gesso Basso 16 75% 67% 13% 25%

a)Stura di Demonte 25 100% 81% 20% 40%

2.Azione C8 (selvatici)_73 campioni
1.Corsaglia 33 45% 21% 0% 0%

1.Pesio 4 75% 69% 20% 20%

1.Canale Morra 5 80% 67% 0% 0%

1.Canale Miglia 18 67% 79% 17% 28%

1.Canale Ronchimiglia 5 100% 91% 25% 60%

1.Frabosa Soprana 8 100% 70% 13% 13%

2.Azione C8 (Allevamento)_92 campioni
1.Dronero 60 27% 48% 0% 0%

1.Demonte 32 19% 54% 6% 6%



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO Selvatici Azione A5 GrayMarble
qMAR vs qAtl (K2)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
qMAR vs qAtl (K2)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
Confronto con le altre popolazioni di marmorata (K9)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
Confronto con le altre popolazioni di marmorata (K9)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO DRONERO
qMAR vs qAtl (K2)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO DRONERO
Confronto con le altre popolazioni di marmorata (K9)



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO DRONERO
Confronto con le altre popolazioni di marmorata (K9)



ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
Fasi successive (proposta metodologica)

1. Creazione parco riproduttori geneticamente idoneo 
• Selezione genetica dei pesci attualmente in impianto (marcatura individuale per 

riconoscimento)
• Ricerca (separatamente per i bacini di competenza degli impianti) dei riproduttori 

selvatici per rinsanguamento e miglioramento genetico (spremitura in cattività e 
rilascio dei riproduttori)

• Utilizzo di aree nursery per creazione di popolazioni «pure» da cui attingere 
riproduttori al fine di non perdere la fitness «selvatica»

2. Reintroduzione e aree nursery
• Creazione di aree specifiche per la reintroduzione promuovendo attività di 

controllo delle specie alloctone al fine di velocizzare la creazione di popolazioni 
autoctone.

• Divieto di cattura della marmorata ???? 
• Individuazione dei tratti con maggior priorità di intervento e tratti con maggior  

valenza alieutica



ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI CUNEO
Fasi successive (proposta metodologica)

Fase Attività principale Obiettivo
Anno 1 • Selezione degli individui migliori in impianto; 

prelievo gameti da selvatici (analisi genetiche –
trasferibilità LIFE Graymarble);

• Ricerca dei riproduttori selvatici per 
rinsanguamento e miglioramento genetico 

• prosecuzione produzione ordinaria per le aree 
compromesse.  ???? 

Avvio della fase di transizione

Anno 2 • Crescita e mantenimento dei riproduttori 
selezionati;

• Ricerca dei riproduttori selvatici per 
rinsanguamento e miglioramento genetico 

• prosecuzione produzione ordinaria per le aree 
compromesse

Consolidamento del programma

Anno 3 • Incrocio tra prole dei selvatici e riproduttori 
selezionati; 

• Reintroduzione di materiale geneticamente 
«puro» di eccellenza

Ottenimento della produzione d’eccellenza

Anni 
successivi

• Utilizzo dei riproduttori d’eccellenza per semine 
e per il rinnovo del parco riproduttori

• Ricerca dei riproduttori selvatici per 
rinsanguamento e miglioramento genetico 

Stabilizzazione della produzione



223.LfGM Ma2 MA 0.9932 0.0068 F 65 cm ca.

225.LfGM Ma2 MA 0.9921 0.0079 M 53 cm

232.LfGM Ma2 MA 0.9930 0.0070 F 65 cm ca.

PURE > 99%

99,3%

99,2%

99,3%



A. Gandolfi – Fondazione Edmund Mach

IBRIDE < 50%

159.LfGM Ma2 MA 0.3761 0.6239 F 

37,6%

46,3%

244.LfGM Ma2 MA 0.463 0.537 F

250.LfGM Ma2 MA 0.331 0.669 F 82



Grazie per l’attenzione!
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